
POLITICA INTERNA 

Un discorso del Papa a Roma 
A tre giorni dall'attacco alla De 
eli Civiltà cattolica, Wojtyla 
parla di caduta di tensione morale 

«Necessaria I-unità dei cattolici» 
Invito all'Azione cattolica: 
dovete superare le divergenze 
con Comunione e liberazione 

«Voi, cristiani senza morale... » 

Giovanni Paolo II 

Parlando ieri ai duemila dirigenti dell'Azione 
cattolica riuniti a convegno, Giovanni Paolo II ha 
lamentato che «troppo spesso quanti ritengono 
di vivere da cristiani non attuano l'etica cristia
na». Un trasparente riferimento anche alla Oc 
dopo l'attacco di «Civiltà cattolica» di tre giorni 
fa. Testimoniare i valori della solidarietà contro 
!a logica del profitto. 

m CITTÀ DU VATICANO. A 
tre giorni dal duro attacco di 
•Civiltà cattolica» che, con un 
editoriale altamente ispirato, 
accusava la De di non pratica
re In politica «uno stile cristia
no», Giovanni Paolo II è torna
to sull'argomento, sia pure 
con accenti meno diretti, con 
un diacono tenuto ieri al 2ml-

ALCISTE 

la dirigenti diocesani e par
rocchiali dell'Azione cattolica 
riuniti a convegno sul tema «Il 
nostro impegno nella Chiesa e 
nella società». Papa Wojtyla 
ha detto che «troppo spesso e 
talvolta anche da coloro che 
si considerano membri della 
Chiesa e ritengono di vivere 

SANTINI 

da cristiani, l'etica cristiana 
viene giudicata come ormai 
superata o non adatta alla si
tuazione attuale». Insomma 
«troppo spesso» tra cristiani 
impegnati in vario modo nella 
società civile si riscontra «una 
caduta di tensione morale» 
per cui si scade in un pragma

tismo senza prìncipi. 
Ha, perciò, invitato l'Azio

ne cattolica - che conta 
500mila Iscritti e che di recen
te ha dato vita anche ad una 
scuola di formazione politica 
intitolata a Giuseppe Lazzari • 
ad «operare affinché le strut
ture della società siano o tor
nino ad essere più rispettose 
dei valori etici» a confronto di 
una situazione in cui «predo
minano le preoccupazioni 
mondane e della ricchezza». 
Giovanni Paolo II ha afferma
to che il riproporre e testimo
niare i valori del messaggio 
cristiano è tanto più valido in 
una fase In cui «il rapido decli
no delle ideologie che pro
mettevano di dare una rispo
sta totale alla domanda di 

senso, al bisogno di fraternità 
e di speranza che,c!è nel cuo
re degli uomini, ha messo a 
nudffche non esistono surro
gati di Gesù Cristo e che il ten
tativo di sostituirlo è ardua e 
impossibile impresa». 

Il Papa è partito dalla consi
derazione che in una terra co
me l'Italia, «segnata da una bi
millenaria tradizione cristiana, 
la fede non è un sicuro pos
sesso e un patrimonio comu
ne», perché i valori di giustizia 
sociale, della solidarietà non 
sono fatti valere a livello poli
tico neppure da un partito che 
si dichiara di ispirazione cri
stiana rispetto alla logica del 
profitto e dal desiderio di ric
chezza e di potere che sono, 
oggi, dominanti. Lo stesso ar-

Prudente risposta del presidente del partito che teme di bruciarsi 

Andreotti candida Fortini 
«L'uomo giusto per la segreteria de» 
Sussurrato, ipotizzato, forse temuto, ecco il nome 
del primo candidato per piazza dei Gesù, Lo fa 
Andreotti: «Forlani ha tutti i numeri per fare il se
gretario», L'interessato, però, lo frena: «Il nostro 
obiettivo non è questo o quel posto». Restano 
oscuri, i progetti di De Mita. E Oonat Cattin, infatti, 
avverte: il problema del doppio incarico non è 
affatto chiuso, 

n P M t C O Q E M M I C C A 

• I ROMA. È difficile Imma
ginare come abbia accolto 
quell'Interviste II prudentlssl-
mo Forlani. Perche stavolta 
una dell* risposte di Andreotti 
era Insolitamente netta. L'uo
mo giusto par le segreteria 
de? «6 tempre difficile fare 
del i»mi,.anche perché pò. 
Irebbe sembrar» che altri non 
alano Ideali - spiegava I amico 
Giulie all'Intervistatore di "Pa
norama - , Ma certo Forlani 
ha tutti i numeri. Quando ha 
fatto II segretario del partito lo 
ha fatto molto bene, lo ero 
pnaldente del Consiglio, era
vamo in un momento di enor
mi difficoltà perché avevamo 

un governo con una piccolis
sima maggioranza,.. Abbiamo 
avuto una collaborazione otti
ma. Credo quindi che Forlani 
segretario del parlilo darebbe 
al presidente del Consiglio un 
apporto totale, e la garanzia di 
non volergli fare operazioni di 
acavalco e di minagglo». 

Fuori dalle fumisterie, dun
que, Andreotti ha proposto 
cosi Forlani par la segreteria 
de. In maniera netta, inequi
voca: con l'obiettivo dichiara
to di chiamare leader e cor
renti a dire un si oppure un 
no. Una mossa concordata, 
frutto del suoi'recenti incontri 
con Gava, il capo del gruppo-

ne doroleo? Gli uomini del 
ministro dell'Interno giurano 
di non sapere di patti cosi. E 
dunque perché Andreotti 
spinge Forlani in campo aper
to? 

Gli elogi del ministro degli 
Esteri paiono sinceri. Ma, evi
dentemente fedele alla regola 
secondo la quale non fidarsi è 
sempre meglio, il prudente 
Forlani prende carta e penna 
e fa giungere alle agenzie una 
dichiarazione attenta, a lungo 
meditata, pesata parola per 
parola. «Il nostro obiettivo 
non è davvero questo o quel 
posto, ma una collaborazione 
torte nei compiti di direzio
ne». Si, la De ha bisogno «di 
sviluppare un'appropriata ini
ziativa di partito», aggiunge 
Forlani, confermando di rite
ner necessaria l'elezione di un 
segretario «a tempo pieno». 
Ma «ogni problema Interno di 
direzione, di revisione e di raf
forzamento va risolto in modo 
coerente e funzionale con le 
responsabilità di governo». Se 
si procede cosi, conclude, al
lora si può davvero «andare al 
congresso in modo unitario», 

non cadendo in «dispute che 
possano essere viste solo co
me una personale competi
zione». 

Insomma, sfrondata da tut
to, ecco la risposta di Forlani: 
siamo d'accordo, De Mita de
ve lasciare. Ma dobbiamo 
procedere in accordo con lui 
per evitare insidiosi (per tutta 
la De) contraccolpi sul gover
no. E la posiziono mila quale 
il gruppone doroteo è attesta
to da mesi: e dalla quale For
lani non si vuole allontanare. 

Andreotti, invece, era stato 
pungente come al solito con 
De Mita, Il segretario-presi
dente si lamenta delle condi
zioni in cui trovò il partitp 
quando giunse a piazza del 
Gesù? «Era vicesegretario», gli 
ricorda Andreotti: «Non veni
va dall'esilio come don Stur-
zo». Ha prodotto «quel tanto 
di nuovo che doveva essere 
messo in campo», ma la ripre
sa della De è li risultalo di un 
lavoro svolto «tutu insieme». E 
oggi? Oggi «alcune sirene, ma
gari con la barba» (Scalfari? 
ndr) sostengono che De Mita 
è un leader vero, ma la De un 

partito ancora tutto da cam
biare. «Se dopo tanti anni di 
vicesegretario e di segretario 
il partito veramente non vales
se niente, allora sarebbe da 
vedere in che cosa consiste
rebbe questa bravura». E per 
chiudere in bellezza, Andreot
ti risponde cosi alla domanda 
se possiede azioni in qualche 
società. «No, assolutamente. 
Penso che facendo vita politi
ca questo non debba esser 
fatto, lo non voglio giudicare 
se altri lo fanno. Mi chiedo so
lo: come mi comporterei sa
pendo una certa notizia, per 
esempio che le mie azioni 
stanno per essere svalutate?». 

Su un* linea cosi, certo non 
si elegge un nuovo segretario 
col concorso di De Mita, E ir* 
fatti Forlani ai * guardatocene • 
dal seguire Andreotti su que
sta r*ricolOMi|H(eda, Conti
nua a ritenere che la sua can
didatura possa avere dianone 
solo In un dima di unita. Ed è 
per questa che ora guarda 
con Impazienza all'incontro 
di martedì Ira De Mita e i lea
der delia sinistra de. Che se-

civescovo di Firenze, cardina
le Silvano Piovanelli, nella re-
lazione^tenuta, ieri mattina al 
convegno, ha sostenuto che si 
registra in molti cattolici «una 
caduta della tensióne morale 
per testimoniare la fede». 
Inoltre ha rilevato come «la 
pratica religiosa cali oggi con 
il crescere dell'età e come 
una esigua percentuale di pra
ticanti possa dirsi davvero atti
va e partecipe nella vita eccle
siale». Di qui il compito dell'A
zione cattolica di rilanciare i 
valon cristiani e far maturare 
nei laici un rinnovato impe
gno per costruire la città del
l'uomo in un confronto con 
altre forze pur di diversa ispi
razione ma Interessale alla 

slessa prospettiva. 
Il Papa ha chiesto, perciò, 

ai militanti dell'Azione cattoli
ca, la più antica associazione, 
di portare avanti questo pro
gramma di intesa con i vesco
vi e di tarsi «promotori di co
munione e collaborazione Ira 
tulle le pluriformi realtà di or
ganismi e movimenti laicali», 
come a dire che vanno supe
rate le divergenze con Comu
nione e Liberazione in uno 
spirito di «stima e accoglienza 
reciproche». 

I lavori del convegno, che 
si articolano in 30 commissio
ni per mettere a punto un pro
getto operativo, si conclude
ranno oggi con un discorso 
del presidente dell'Azione 
cattolica, Raffaele Cananzl. 

Il ministro dagli Ettari Grullo Anttreottl 

finali arriveranno dall'area 
Zac? Guido Bodrato non si ap
passiona al problema; «Il pro
blema non e tanto sui nomi, 
quanto sulla proposta politica,, 
Che Forlani venga candidalo 
è cosa che non stupisce affat
to. In passato molte cose ci 
hanno diviso da lui; più di re
cente, invece, ci siamo spesso 
trovati assieme. Il punto e ve
dere ora per quale politica e 
candidato. Potremmo alarci 0 

potremmo non starci. E se an
che la sinistra restane fuori, 
non,.sarebbe un .dramma», 
Urta rnaggloraiua senza area 
Zac? A crederei sono In po
chi. Donat Cattin, anzi, ha II 
timore opposto: che, cacciala 
dalla porta, una ricandidatura 
di De Mila venga fatta rientra
re dalla finestra. E per questo 
avverte Gava: attenti, perche il 
problema del doppio incarico 
non è affatto chiuso. 

Un appalto senza gara 

Alla Banca dell'Irpinia 
in «regalo» la tesoreria 
del Comune di Aversa 
Secondo colpo grosso della Banca Popolare del-
l'Irpinia ad Aversa. Dopo aver incamerato gli spor
telli della Banca dei Commercianti l'istituto di cre
dito Irplno sta tentando di diventare anche il «teso
riere» del Comune. Intanto l'ente locale è rimasto 
senza il servizio di tesoreria. La grave irregolarità 
denunciata dai comunisti che chiedono una gara 
di appalto per l'assegnazione del servizio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

V I T O F A E N Z A 

era NAPOLI. «Secondo colpo 
grosso» della Banca Popolare 
dell' Irplnia ad Aversa, un 
grosso centro del Casertano. 
Dopo aver acquisito gli spor
telli dalla Banca dei Commer
cianti (in una maniera che vie
ne ancora contestata dai diri
genti della banca incamerala) 
nello spazio di un week-end, 
dopo aver trovato una sede 
più ampia, si avvia a diventare 
il tesoriere del grosso Comu
ne. Cosi questo Istituto di cre
dilo si troverà ad essere 11 de
positarlo non solo dei fondi 
normali del bilancio, ma an
che dei fondi della ricostru
zione assegnati a questo cen
tro Inserito fra quelli grave-
menu danneggiali dal terre-
molo. 

La vicenda ha Inizio quan
do il Banco di Napoli decide 
di non effettuare più il servizio 
di tesorena per conto del Co
mune, U maggioranza, guida
ta dal sindaco de Mimmo Bi-
scegli», manco a farlo apposta 
aderente alla corrente di De 
Mita, Invece di muoversi e di 
provvedere In tempo Qe legge 
prescrive che, un Comune 
debba avere sempre attivo il 
servizio'di tesorena e che non 
possa neanche per un giorno 
esseme privo), non la altro 
che attendere che la banca, 
fondata in Irplnia da autorevo
li esponenti della De e della 
quale è azionista, com'è noto, 
Unterà famiglia De Mita, si 
faccia avanti. Puntuali arriva

no le offerte della banca pre
sieduta da Emesto Valentino 
e la maggioranza guidata dal 
basista Blsceglla senza battere 
ciglio si orienta nel concedere 
l'appalto del servizio a questo 
istituto, senza Indire, come 
parrebbe logico, una normale 
gara. 

Il gruppo consiliare del Pel 
di Aversa non ha mezzi termi
ni nel definire una grossa sce
neggiala quanto sia avvenen
d o : ! comunisti fanno notare 
In pnmo luogo l'assoluta iite-

§alita in cui si trova il Comune 
I Aversa, in secondo luogo 

rimarcano la singolarità del
l'atteggiamento dei Banco di 
Napoli; il quale, in questo 
frangente, sembra aver aglio 
con il solo scopo di lasciare 
libero il campo alla concor
renza. I comunisti hanno già 
segnalalo la grave Irregolarità 
amministrativa in cui vere* il 
Comune di Aversa al prefetto 
di Caserta e gli hanno chiesto 
un immediato intervento, Del
la singolare vicenda si occu
perà nel prossimi gloml anche 
il Parlamento, dopo che I de
putati comunisti del Caserta
no hanno chiesto al governo 
spiegazioni su questa incredi
bile vicenda. Il Pei chiede, In
fine, che per affidare II servi-
zip di tesoreria sia effettuata 
una regolare gara di appalto, 
l'unico modo per rendere in-
sparenrel'affidarnento di que
sto Importante servizio, senza 
che ci siano sullo stesso le pe
santi ombre della gestione dei 
potere effettuata attraverso le 
correnti di un partito. 

1988. NASCE UNA NUOVA CULTURA 
CONTRO IL MALTRATTAMENTO DEI MINORI. 

In Italia, ogni anno, più di 2 0 , 0 0 0 casi di violenza costringono 
bambini di tutte la età a diventare assurdi protagonisti di una cronaca 
tragica. M a questa, purtroppo, è solo una stima. Si teme che i casi di 
violenza, ma anche di abbandono e sfruttamento, siano molti di più. 

N o n si può stare a guardare. N o n si pud nemmeno compor
tarsi come questa mano, L'Indifferenza non ho mal fermalo la violen
za. Ancora poggio, l'indifferenza di un Paese che sto a guardare non 
ha mai aiutata i cambini a crescere meglio, 

Sconfiggete questo indifferenza si può, fermare la violenza si 
deve, Ognuno di noi deve capire che i bambini sono persone in cre
scita o I loro diritti vanno rispettati e protetti, Si deve avere rispetto per 
loro contro ogni pigrizia, noia o egoismo, anche se siamo stanchi o 
troppo occupati per farla la loro sofferenza nasce anche dal nostro 
disinteresse, dalla nostra indifferenza, dalla nostra assenza. 

Facciamo nascere, quindi, una nuova cultura che li difenda e li 
protegga. E uno nuovo cultura significo: 

1 II diritto di crescere bene che ogni bombino ha, con l'aiuto ef
fettivo degli adulti, genitori e non. 

2 - il diritto a raggiungere un'equilibrata maturazione sessuale, 
contro ogni violenza e ogni abuso arando o piccolo, perchè 
il minore possa diventare un adulto equil brato e capace 
d'affetta 

3 • Il diritto a non subire mai violenza, neanche quella che pre
tende di essere educativa. 

A - Il diritto a non essere mai sfruttato in un lavoro prematuro, in 
attività inadatte o dannose per una persona in crescita, o 
addirittura in azioni criminose 

5 • Il diritto a diventare un adulto autonomq capace di pensare 
con la propria testa, per diventare una persona realmente re
sponsabile delle proprie azioni. 

6 - Il diritto a ricevere davvero e per intero una buona istruzione, 
fino alla scuola,dell'obbligo e oltre, perchè possa capire la 
realta e partecipare in modo pieno e attivo alla vita ai tutti. 

7- Il diritto a d avere una giustizia che rispetti il minore come per
sona in crescita, che pensi alla vittima oltre che al colpevole, 
che aiuti il colpevole a correggersi recuperandolo ai suoi 
compiti versò i minori 

rvto abbjsmo bisogno anche del vostro aiuto Solo un grande e ben 
organizzato gioco di squadra può eliminare la violenza e sconfigge
re undifferenza. E certe mpni, da oggi, dovranno p-endersi le loro re
sponsabilità. 

ESSERE BAMBINI E' UN DIRITTO, NON UNA COLPA. 

4 l'Unità 
Domenica 
8 gennaio 1989 
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